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Un'altra missione mediorientale per il segretario di Stato 
Il premier israeliano negli Stati Uniti in agosto 
per sbloccare il prestito di 10 miliardi di dollari 
Ai primi di settembre cominceranno i colloqui di Roma 

Baker riprende la via dì Gerusalemme 
Assieme al nuovo leader vuol rilanciare i negoziati di pace 
Il capo della diplomazia americana Baker domeni
ca sarà a Gerusalemme per una nuova missione di 
pace. Per agosto Bush ha invitato nella sua villa nel 
Maine, Rabin. I colloqui di pace di Roma comince
ranno nei primi di settembre e subito dopo ripren
deranno anche le trattative sui problemi regionali. 
Shamir al nuovo premier: «Non rovinare i grandi 
successi del Likud». 

• i TEL AVIV. Il segretario di 
Stato americano, James Baker, 
giungerà domenica a Gerusa
lemme per discutere con il 
nuovo premier israeliano Yit-
zhak Rabin del rilancio dei ne
goziati di pace con gli arabi e 
della concessione allo Stato 
ebraico di garanzie bancarie 
statunitensi a prestiti per una 
somma complessiva di dieci 
miliardi di dollari. Lo ha riferito 
ieri il quotidiano «Maariv», se
condo cui i dettagli della nuo
va missione mediorientale di 
Baker sono stati concordati 
l'altra notte per telefono tra il 
capo della diplomazia statuni
tense e il premier poche ore 
dopo che il nuovo governo 
israeliano aveva ricevuto la fi
ducia della Knesset, il Parla
mento. Durante il mese di ago
sto, aggiunge la stampa israe
liana, Rabin si recherà poi ne
gli States, su invito del presi
dente George Bush. A quanto 
pare il primo ministro israelia

no coglierà l'occasione per in
contrare informalmente anche 
il candidato democratico alla 
presidenza, Bill Clinton, e l'in
dipendente Ross Perot. Nei pri
mi giorni di settembre, poi, se
condo quanto dice un altro 
quotidiano israeliano «Haa-
retz», dovrebbero cominciare i 
colloqui di pace di Roma. Su
bito dop*>, in località non pre
cisata, riprenderanno anche le 
trattative multilaterali sui pro
blemi regionali in Medio 
Oriente. 

È tornato, dunque, il sereno 
tra Usa e Israele dopo il cam
bio della guardia a Tel Aviv. 
Rabin è un uomo noto agli 
americani: a Washington e già 
andato parecchie volte, a metà 
anni settanta come primo mi
nistro, prima ancora come am
basciatore, più di recente co
me ministro della Difesa. Pieno 
di significato l'invito di Bush: il 
capo della Casa Bianca ha 
chiesto a Rabin di raggiungerlo 
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in agosto nella villa di famiglia 
nel Maine dove già hanno fatto 
passerella numerosi capi dì 
Stato e di governo stranieri, ma 
mai un rappresentante dello 
Stato ebraico. 

Altrettanto significativa la 
missione di Baker: il segretario 
di Stato lascerà Washington 
sabato sera alla volta di Israele 
per poi recarsi in altre capitali 
del Medioriente. Consolidato il 
cambio della guardia in Israe
le, gli Usa puntano su un'acce

lerazione dei negoziati di pace 
anche fuori dalla cornice da 
loro stessi promossa con la 
conferenza di Madrid: «Ogni 
volta che arabi e israeliani si 
siedono faccia a faccia attorno 
a un tavolo - aveva commen
tato il capo della diplomazia 
americana l'altra sera - è co
munque molto, molto positi
vo». 

A differenza del suo prede
cessore Shamir per il quale gli 
Usa non avevano mai nutrito 

teneri sentimenti, Rabin è giu
dicato a Washington un prag
matico. Dal suo avvento alla 
guida dello Stato ebraico la 
Casa Bianca si aspetta un tor
naconto personale. Una ripre
sa, per non parlare di eventuali 
frutti concreti, dei colloqui di 
pace sarebbe per Bush un'otti
ma carta da giocare nella diffi
cile corsa dei prossimi mesi 
verso la rielezione. E in cambio 
di un atteggiamento più flessi
bile nei confronti di arabi e pa

lestinesi, l'amministrazione 
potrebbe dare luce verde al 
mega-prestito da dicci miliardi 
di dollari, finora negato agli 
uomini del Likud per la contro
versia sugli insediamenti nei 
territori occupati. 

Per Bush, alla disperata ri
cerca di elettori, lo scenario 
prospettato dal ritorno del bel
lo nelle relazioni con Gerusa
lemme potrebbe essere gioca
to in chiave interna per far leva 
su un blocco di voti cruciali 

nella conquista di almeno tre 
Stati. New York, Illinois e Flori
da. 

Da ieri mattina, intanto, Ra
bin è a tutti gli effetti il nuovo 
primo ministro. Con una breve 
cerimonia nel palazzo della 
Presidenza del consiglio, a Ge
rusalemme, il premier uscente 
Shamir gli ha passato le conse
gne augurandogli di "non arre
care danno alcuno agli impor
tanti successi conseguiti dal 
governo del Likud». 

Intervista a YASSER RABBO 

«A Rabin rispondiamo: 
devi incontrare Yasser Arafat» 
«Nel discorso di Yitzhak Rabin riscontriamo alcune 
aperture da non sottovalutare, e tuttavia nel pro
gramma del suo governo permangono numerose 
ambiguità e reticenze che non permettono ancora 
il pieno sviluppo del processo di pace». A parlare è 
Yasser Abed Rabbo, membro dell'esecutivo del-
l'Olp (il governo palestinese in esilio). «Le nostre 
proposte per l'autogoverno dei territori occupati». 

UMBERTO DB QIOVANNANQBLI 

M «Il discorso di Yitzhak 
Rabin contiene alcune apertu
re da non sottovalutare, e tut
tavia nel programma del suo 
governo permangono nume
rose ambiguità e reticenze 
che non alutano il pieno svi
luppo del processo di pace. 
La situazione attuale richiede
rebbe uomini di grande co
raggio come De Giulie o De 
KJerk, ma il nuovo premier 
israeliano e ancora lontano 
dall'acquisire una tale statura 
politica». A parlare, dal quar-
tier generale di Tunisi, è Yas
ser Abed Rabbo, membro del

l'esecutivo dell'Olp (il gover
no palestinese in esilio) e re
sponsabile del Dipartimento 
dell'informazione. In questa 
intervista. Il dirigente palesti
nese anticipa le linee fonda
mentali dell'iniziativa politico-
diplomatica che l'Olp forma
lizzerà nella riunione della Di
rezione di lunedi prossimo. 

Qual è la valutazione del
l'Olp del diacono program
matico di Yitzhak Rabin? 

Un passo in avanti rispetto al
la politica dei «no» del suo 
predecessore, e tuttavia non 

ancora sufficiente per poter 
parlare di una svolta «storica» 
nella politica israeliana. Sia
mo infatti ancora lontani dal
l'accettazione dei principi 
fondamentali del processo di 
pace stabiliti nella conferenza 
di Madrid. In particolare per 
quel che concerne il blocco 
della colonizzazione dei terri
tori occupati, Gerusalemme 
compresa. Su questo punto 
Rabin appare troppo reticente 
e contraddittorio, non solo ri
spetto alle aspettative del po
polo palestinese ma anche 
nei confronti di quella parte 
dell'elettorato israeliano che II 
23 giugno si è espresso chia
ramente per un equo compro
messo territoriale con i pale
stinesi. 

Nel ano diacono d'Investi
tura U leader laburlata ha 
rivolto un appello al capi di 
Stato di Giordania, Siria e 
libano perchè ai rechino a 
Gerusalemme «per parlare 
di pace». Come valuta que
sto Invito? 

Importante ma con un grande 

limite: tra i leader arabi nomi
nati, Rabin ha dimenticato 
Yasser Arafat. E questa «lacu
na» rende meno credibile lo 
stessa volontà manifestata di 
incontrare al più presto i 
membri della delegazione 
glordana-palestinese. Rabin 
commetterebbe un tragico er
rore se ritenesse possibile raf
forzare il negoziato escluden
do dal tavolo delle trattative la 
direzione dell'intero popolo 
palestinese, sia dei Territori 
che della diaspora. Per quan
to ci riguarda ribadiamo la no
stra disponibilità immediata 
ad un incontro diretto tra l'e
secutivo dell'Olp e le autorità 
israeliane, per discutere seria
mente, prima dei prossimi 
colloqui di Roma, delle ele
zioni nei territori occupati e 
dei caratteri dell'autogoverno 
palestinese. 

Nella riunione straordina
ria della Direzione dell'Olp 
di lunedi prossimo, mette
rete a punto una «proposta 
organica» sull'autogoverno 
palestinese del Territori. 

Può anticiparne 1 punti più 
importanti? 

In sostanza rilanceremo la 
proposta di autogoverno dei 
Territori, nella fase dei cinque 
anni di transizione, avanzata 
a Washington dai rappresen
tanti palestinesi, e rigettata dai 
delegati di Shamir, il cui unico 
obiettivo era quello di prolun
gare per dieci anni i negoziati 
al fine di ammassare a Gaza e 
in Cisgiordania mezzo milio
ne di nuovi coioni. Il nostro 
progetto di autonomia legisla
tiva ha già ricevuto l'assenso 

di Washington e Mosca, sta 
ora a Rabin entrare in sintonia 
con gli orientamenti del due 
«sponsor» del negoziato, ed 
assumere il principio della pa
ce in cambio dei territori come 
base di un accordo duraturo 
con i paesi arabi e i palestine
si. 

Al di là dei limiti e delle am
biguità presenti nel suo 
programma, Il governo Ra
bin rappresenta o no per 
l'Olp un segnale positivo 
giunto da Israele? 

Rappresenta innanzitutto la 

conseguenza del rigetto degli 
israeliani della politica espan
sionista del precedente gover
no di centro-destra, che non 
ha garantito ne la pace né la 
sicurezza per la popolazione 
ebraica. In questo e indubbia
mente un passo in avanti. Ma 
Rabin ha di fronte a sé un'oc
casione storica. Per la prima 
volta dopo quindici anni di 
dominio del Likud, le sinistre 
hanno infatti ricevuto un chia
ro ed ampio mandato per 
giungere ad uno scambio, sia 
pur graduale, tra pace e terri
tori, incontrando per altro su 
questo terreno una reale di
sponibilità dei paesi arabi a 
voltar pagina. La strada del 
dialogo è chiara nei suoi con
tenuti, e «incontra» due diritti 
tra loro strettamente inteccia-
ti: quello all'autodetermina
zione per i palestinesi e alla si
curezza per gli israeliani. La 
nostra speranza è di poter 
percorrere insieme questa 
strada. E in fretta, prima che a 
prevalere siano i fondamenta
listi presenti nei due campi. 

Andò: «Per il 
supercaccia Efa 
recuperiamo 
la Germania» 

Per il supercaccia europeo la palla viene rilanciata ai te
deschi, la cui partecipazione al progetto e stata definita 
ieri dai ministro della Difesa italiano Salvo Andò (nella 
foto) una «condizione politica preliminare». Al termine 
di un incontro svoltosi ieri a Londra con i colleghi britan
nico Malcolm Rifkind e spagnolo Julian Garcia Vargas, 
Andò ha sottolineato che l'obiettivo comune resta quello 
di fare il supercaccia europeo Eia «rivedendo, però, alcu
ne caratteristiche del progetto, sia per renderlo meno co
stoso, sia per recuperare anche la sopravvenuta indispo
nibilità dei tedeschi». Tenendo nel dovuto conto le casse 
«piangenti» dello Stato. «Dobbiamo trovare un nuovo mi
nimo comune denominatore - ha ammesso Andò - aven
do presente le difficoltà dei conti pubblici che si registra
no ovunque e che comportano quindi anche una ristrut
turazione delle spese militari». 

Per Mitterrand 
«la Francia 
manterrà 
il nucleare» 

La Francia manterrà intatto 
il proprio arsenale nuclea
re, nonostante le forti ridu
zioni decise da Stati Uniti e 
Russia. «Non è ancora 
giunto il momento di effet-

. ^ _ , ^ ^ _ tuare tagli perchè il livello 
di armamento delle due 

super potenze è ancora troppo alto e la Francia vuole 
conservare l'attuale forza di dissuasione nucleare che 
costituisce il nucleo del suo sistema difensivo». Ad affer
marlo 6 stato ieri il presidente Francois Mitterrand in oc
casione della festa del 14 luglio. Il capo dello Stato ha 
inoltre affermato che gli esperimenti nucleari francesi nel 
Pacifico - congelati quest'anno - potrebbero essere ripre
si nel 1993. Mitterrand, intervistato in diretta dai giardini 
dell'Eliseo, ha confessato di «soffrire» per ciò che 0 acca
duto a Henri Emmanuelli, il presidente dell'Assemblea 
nazionale che starebbe per essere incriminato nell'ambi
to di un'inchiesta sui fondi neri del partito socialista. «È 
un uomo di grande integrità», ha detto riferendosi all'ex 
tesoriere del Ps, e «nutro molta stima per lui». 

Helsinki 
Un governo 
tutto 
al femminile 

La Finlandia avrà questa 
settimana un governo 
composto di sole donne. 
Tutti i ministn uomini sono 
infatti partiti per le ferie, la
sciando cinque colleghe a 

__ reggere le sorti politiche 
del paese. La presidenza 

provvisoria dell'esecutivo è stata affidata al ministro della 
Difesa, Elisabeth Rehn, del «partito svedese», che sarà 
coadiuvata da quattro ministn donne II governo finlan
dese si regge su una maggioranza di coalizione ed è 
composto da 17 membri, sei dei quali sono donne. An
che in parlamento la popolazione femminile del paese è 
consistente, circa un terzo dei 200 membri, infatti, sono 
donne. 

Azerbaigian 
29 morti 
in incidente 
aereo 

Un aereo con a bordo i fa
miliari dei militari russi an
cora di stanza nella Repub
blica autonoma azera del 
Narkhicevan è precipitato 
ieri durante il decollo cau-

^ — — ^ ^ _ — > 1 1 ^ ^ _ sando 29 morti. Lo ha an
nunciato ieri sera il mini

stro della Difesa russo precisando che sull'apparecchio -
a quanto pare un «Antonov-12» - avevano preso posto 34 
persone. Quando si è schiantato al suolo, l'aereo si era 
da poco alzato dalla pista per fare rotta verso Rostov, una 
città della Russia meridionale. Secondo fonti azere a Mo
sca, l'apparecchio è precipitato perchè sovraccarico. Il 
ministero della Difesa russo non ha però confermato 
questa circostanza. Secondo l'agenzia ltar-Tass, una 
commissione d'inchiesta è già partita alla volta del Na-
khicevan per far luce sulla causa del disastro. 

Napolitano 
incontra 
una delegazione 
del Mapam 

Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano ha ri
cevuto ieri una delegazio
ne del Mapam israeliano, 
che lo ha informato sulla 
più recente evoluzione po-

mmmm_____—wmmm^^ litica in Israele, successiva 
alle elezioni, e sulle inizia

tive riguardanti il processo di pace. Napolitano ha mani
festato grande apprezzamento per le nuove prospettive 
che in questi giorni si sono aperte per il proseguimento e 
il rilancio del dialogo e del processo di pace, auspicando 
che «i negoziati possano presto tradursi in significativi ri
sultati, e che la sessione dei colloqui prevista prossima
mente a Roma sia positiva e fruttuosa». Il presidente della 
Camera ha inoltre espresso il convincimento che a tali 
progressi un importante contributo possa venire dall'Ita
lia, «ancora una volta in virtù delle ampe convergenze 
che si registrano nel parlamento e nel paese per la causa 
di una equa e pacifica soluzione del conflitto mediorien
tale». 

VIRGINIA LORI 

Perplessità e diffidenza: il mondo arabo, a freddo, reagisce così alle aperture fatte dal numero uno israeliano alla Knesset 
Abdel Shafi e Faisal Husseini espongono a Gerusalemme la posizione degli arabi della Cisgiordania e della striscia di Gaza 

La Siria attacca il premier «Sono inviti inutili» 
Perplessità e diffidenza: il mondo arabo reagisce, a 
freddo, al discorso di Rabin fatto davanti alla Knes
set. Per Abdel Shafi, capo della delegazione palesti
nese ai negoziati di pace, le dichiarazioni di Rabin 
sono «interessanti» ma non possono essere giudica
te «incoraggianti» in quanto limitate, senza lasciare 
spazio alla trattativa. Scettici i commenti dei giornali 
siriani e giordani. 

• I GERUSALEMME. I palesti
nesi dei territori occupati, do
po le prime dichiarazioni che 
trovavano «molto interessante» 
il discorso alla Knesset del pri
mo ministro Rabin, lanno un 
piccolo passo indietro. SI, le 
aperture del leader laburista 
contengono elementi «impor
tanti» ma nello stesso tempo 
•non possono essere giudicate 
incoraggianti» in quanto con
tengono «restrizioni che non 
lasciano molto spazio alle trat

tative». 
È questa la posizione, 

espressa ieri mattina a Gerusa
lemme Est, in un incontro con 
la stampa estera, dal capo del
la delegazione palestinese ai 
negoziati con Israele, Haider 
Abdel Shafi e dal capo del 
gruppo di consiglieri che la af
fiancano. Faisal Husseini. E 
l'Invito che Rabin ha rivolto al
la delegazione giordano-pale
stinese per un incontro infor
male a Gerusalemme? «Riceve

rà una risposta solo dopo che 
sarà inoltrato alle parti in cau
sa tramite canali diretti. Shafi 
ha, poi, criticato la dichiarazio
ne di Rabin, secondo cui non 
si ripeterà più l'esempio del Si
nai, cioè la restituzione fino al
l'ultimo granello di territorio 
arabo occupato. 

Insomma, rivisto il giorno 
dopo, i palestinesi dei territori 
hanno gettato molto acqua 
sulle speranze che il discorso 
di Yitzhak Rabin aveva acceso 
in tutto il mondo. Gli arabi di 
Cisgiordania e Gaza e Gerusa
lemme Est vogliono dell'altro, 
maggiori garanzie e alzano la 
posta in gioco. Sicché per Fai
sal Husseini è «inaccettabile il 
rifiuto del premier di una trat
tativa su Gerusalemme». I pale
stinesi, inoltre, hanno respinto 
la distinzione fatta da Rabin tra 
insediamenti politici, che sa
ranno congelati, e quelli cosi-

detti strategici, importanti per 
la sicurezza di Israele, che sa
ranno invece rafforzati. «Noi -
ha affermato - esigiamo a 
priori il blocco totale di ogni ti
po di insediamenti e la fine 
delle espropriazioni di terreni 
arabi in Cisgiordania e a Ga
za». Alla domanda se a giudi
zio di Husseini vi sia una diffe
renza tra la politica dell'ex pri
mo ministro Shamir e quella di 
Rabin, l'esponente palestinese 
ha cosi risposto: «Il primo pen
sava di realizzare profitti per 
Israele senza negoziare, il se
condo pensa che ciò sia possi
bile col negoziato». 

Alla conferenza stampa era 
pure presente Riad Malki, rite
nuto il rappresentante della li
nea del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina» 
di George Habbash e l'ala dis
sidente all'interno dell'Olp. Eb
bene Malki ha affermato di 

non aver trovato nel discorso 
di Rabin clementi tali da modi
ficare la posizione di netto ri
fiuto delie trattative di pace 
con Israele presa dall'opposi
zione nel campo palestinese. 
Nel motivare le numerose ra
gioni per cui l'opposizione pa
lestinese è ostile ai negoziati di 
pace (non riconoscimento 
dell'Olp, esclusione dalle trat
tative di esponenti della dia
spora palestinese e di Gerusa
lemme Est, esclusione dcll'O-
nu dal processo di puce, non 
riferimento a tutte le risoluzio
ni dcll'Onu sulla questione pa
lestinese), ha detto, comun
que, d'essere convinto che il 
tempo operi a favore della 
causa palestinese. 

Molto critico il giudizio della 
Siria. Il ministro degli Esteri Fa-
rouk Sharaa ha duramente at
taccato l'invito di Rabin. «La Si
ria ha aperto le porte alla pace 

- ha detto il capo della diplo
mazia siriana - ora si aspetta 
che le altre parti intemazionali 
perseverino nell'impegno as
sunto nei confronti dell'inizia
tiva americana senza prendere 
in considerazione gli ostacoli e 
gli inviti vecchi o nuovi che sa
ranno inutili». Sostanzialmente 
scettiche, se non addirittura 
negative, le reazioni apparse 
ieri sulla stampa araba all'invi
to rivolto da Yitzhak Rabin ai 
capi di Stato di Libano, Giorda
nia e Siria e ai responsabili pa
lestinesi a recarsi a Gerusalem
me per colloqui di pace infor
mali. Il quotidiano giordano 
«Saout Al-Chaab» scrive che il 
premier israeliano «vuole la 
pace e la normalizzazione con 
le parti arabe senza dare una 
contropartita, cioè senza il riti
ro dai territori occupati». Meno 
pessimista «AIRay», anch'esso 
giordano il quale sostiene che 

il cambiamento intervenuto 
nel governo Israeliano dopo le 
elezioni del 23 giugno «con
sentirà di negoziare su argo
menti che Israele rifiutava, fino 
ad allora, di sollevare al tavolo 
dei negoziati». 

Decisamente incredulo il 
quotidiano siriano «Tishrin», il 
quale accusa il premier israe
liano di perseguire una politica 
•aggressiva ed espansionista» 
come quella del suo predeces
sore Yitzhak Shamir ma «in for
me e formule diverse». Secon
do il giornale ufficiale del go
verno di Damasco «il processo 
di pace è iniziato sulla base 
dello scambio della pace con i 
territori. Se il governo di Rabin 
è serio riguardo a questo pro
cesso, dovrebbe accettare le ri
soluzioni dell'Onu che preve
dono un completo ritiro israe
liano dai territori arabi occu
pati». 

Ad Atene fallito attentato 
al ministro delle Finanze 
Un morto e sei feriti 
per lo scoppio dell'ordigno 

• i ATENE. Terroristi in azio
ne in pieno centro ad Atene: 
un razzo anticarro che aveva 
per bersaglio l'auto blindata 
del ministro delle Finanze gre
co Yanni Paleokrassas ha 
mancato di poco l'obiettivo 
ed è andato a colpire un'altra 
macchina uccidendo un gio
vane passante e ferendo sei 
persone fra le quali, in modo 
non grave, lo stesso Paleok
rassas, L'ordigno è stato lan
ciato alle 16,08 ora locale (le 
15,08 in Italia) a circa 50 metn 
dal ministero delle Finanze. 
Paleokrassas aveva lasciato 
da poco il ministero e la sua 
Mercedes blindata stava (ran-
sitando proprio in quel mo
mento a tutta velocità quando 
il razzo l'ha sfiorata andando 
a colpire una macchina par
cheggiata. Violentissimo lo 
scoppio che ha investito in 
pieno Thanos Aksaryan, il 
giovane morto dilaniato dal
l'ordigno. Altri cinque passan

ti sono finiti in ospedale men
tre Paleokrassas se l'è cavata 
con ustioni di poco conto al 
volto e alle mani riportate nel-
l'abbandonare la propria auto 
che aveva preso fuoco. 

È stato lo stesso primo mini
stro Constantine Mitsotakis a 
riferire ai giornalisti alcuni 
particolari dell'attentato, di
chiarando fra l'altro che il raz
zo è stato verosimilmente spa
rato da un palazzo vicino con 
un telecomando. L'unico 
gruppo terroristico greco a far 
uso, per quanto se ne sa, di 
razzi anticarro nei suoi atten
tati è l'organizzazione di 
estrema sinistra «17 novem
bre», data che ricorda la re
pressione ordinata dal regime 
dei colonnelli nel 1973 contro 
una rivolta studentesca. «17 
novembre» si oppone alla pre
senza militare statunitense nel 
paese e alla appartenenza 
della Grecia alla Nato. 


